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Vicenza, lì 11/2/1994
P R O G E T T O    S C U O L A


Principio fondamentale ed ordinatore della nuova didattica ed attività educativa relative al progetto scuola, è la condizione dinamica determinata dai relativi obiettivi didattici ed educativi da perseguire, che sono costituiti da: 

a) – metodo; 
b) – creatività; 
c) – attività pratiche; 
d) – solidarietà. 
Si passa così da una didattica ed educazione statiche e nozionistiche con una minima creatività peraltro non intesa unidirezionalmente; ad una didattica ed educazione, dinamiche e quindi creative delle intuizioni dirette allo sviluppo della personalità nei suoi valori morali ed intellettuali e allo sviluppo delle attività produttive; naturalmente nell’ambito dell’acquisizione di nozioni conoscitive delle varie discipline. 
Conseguenza del dinamismo didattico è allora la sperimentazione sistematica da cui scaturiranno periodicamente i piani di studio sperimentali, che verranno adottati da parte di tutte le scuole medie di 1° e 2° grado. 

Il progetto scuola consta di più di 500 articoli concernenti: 

A) – Principi generali; 

B) – Struttura scolastica provinciale;

C) – Sezione didattica del provveditorato provinciale; 

D) – Ufficio  innovazioni; 

E) – Ufficio privatizzazioni; 

F) – Funzioni didattiche provinciali; 

G) – Struttura scolastica regionale – ISPRED regionale; 

H) – Struttura scolastica interregionale. 

Questo disegno proietta il mondo dell’istruzione verso lo sviluppo progressivo e costante della didattica educativa e delle strutture produttive per l’utilizzazione dei nuovi professionisti diplomati e laurearti mono e polivalenti, che sono stati formati  secondo i principi dell’efficienza. 
Aggiungasi che il progetto pone particolare attenzione all’istruzione professionale, che secondo la legge 21/12/78 n. 845, deve essere impartita ed organizzata dalle regioni, in base alle priorità delle attività produttive in esse praticate. 

L’istruzione professionale deve prevedere la possibilità di una adeguata formazione professionale per chi non abbia le capacità intellettuali necessarie a proseguire gli studi o non abbia la volontà di farlo. 

Questa formazione abilita allo svolgimento delle varie attività lavorative, con corsi triennali obbligatori e quinquennali, che debbono essere organizzati secondo i principi della creatività e  della solidarietà lavorativa. 

I più capaci potranno continuare gli studi professionali all’Università e  conseguire diplomi di livello universitario dopo la frequenza di corsi triennali. 

In questo modo, unendo la formazione scolastica con quella professionale,   si fornisce allo Stato lo strumento operativo in termini di capacità lavorative, che consente lo sviluppo delle  attività produttive: si tratta di quelle attività che abbisognano di qualità dirigenziali di organizzazione del lavoro e di specifiche conoscenze tecniche, proprie del personale laureato; di quelle che richiedono conoscenze direttive intermedie  per la gestione amministrativa e tecnologica degli organismi produttivi; e di quelle contenute nelle mansioni pratiche ed esecutive, le quali sempre più richiedono una specializzazione di funzioni nella esecuzione del lavoro. 
Solo con uno strumento di formazione scolastica a e professionale organico come quello qui previsto, si può pretendere di organizzare lo sviluppo delle attività produttive e sociali ad un livello elevato, quale si addice ad un ordinamento che si affaccia alle soglie del XXI secolo e che pretende di lasciarsi alle spalle la scarsa funzionalità e l’inefficienza delle epoche precedenti. 

Questi si combattono in primo luogo con una formazione scolastica creativa e produttiva di uno sviluppo didattico superiore, perché controllato da organi efficaci e attenti al mutare dell’insegnamento in funzione delle esigenze sociali e produttive della società. 
Con questo piano non si può pensare di aver risolto tutti i mali dell’attuale struttura scolastica, ma si può ritenere di aver posto le basi per l’inizio di una trasformazione positiva del sistema scuola  nella direzione dell’efficienza e della professionalità, che saranno lo strumento del mondo produttivo, capace di far progredire più  celermente l’ordinamento statale e di elevare le qualità morali e spirituali dell’uomo. 
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